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STATO DI AGITAZIONE DELLE UNIVERSITA’ PUGLIESI

Il Coordinamento dei ricercatori delle Università statali pugliesi, costituitosi nel mese di giugno 2010, e composto dai rappresentanti dell’Università degli studi “Aldo Moro” di Bari, dell’Università degli studi del Salento di Lecce, dell’Università degli studi di Foggia e del Politecnico di Bari, si è riunito per esaminare le conseguenze dei tagli al Fondo di finanziamento delle Università e della decurtazione degli scatti triennali ai docenti universitari prevista nella manovra finanziaria (Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78 “misure urgenti di stabilizzazione finanziaria e competitività economica”) e all’unanimità ha deliberato sui seguenti punti:
1. Il CRUP ribadisce la disponibilità dei ricercatori a contribuire ad eventuali sacrifici per esigenze di finanza pubblica, purché equamente distribuiti e di carattere temporaneo, come del resto già avvenuto nel triennio 2008-2010. Considerando tuttavia il carattere vessatorio delle misure contro l’Università e la ricerca della l. 133/2008 e l. 1/2009, il rischio di dissesto del sistema universitario che avrebbe conseguenze devastanti soprattutto nel Mezzogiorno, nonché l’iniquità dei tagli degli scatti di anzianità previsti dalla recentissima manovra finanziaria, che hanno effetti non solo congiunturali ma strutturali e di lungo periodo, particolarmente penalizzanti per i docenti universitari e ancora più per i ricercatori più giovani e i precari, e quindi l’urgenza di dare un segnale fermo di risposta, il CRUP stabilisce:

· di aderire allo sciopero indetto dai sindacati per il 25 giugno e alla protesta nazionale della docenza universitaria prevista per il 1 luglio, che prevede l’occupazione simbolica dei rettorati ed eventuali ulteriori iniziative;

· di chiedere a tutti i docenti universitari (ordinari, associati, ricercatori e a contratto) di indire il blocco delle attività didattiche e degli esami di profitto fino al 15 luglio p.v., aderendo alla protesta già avviata dal Politecnico di Bari e da altri Atenei italiani;

· di valutare ogni ulteriore misura  per la difesa della dignità del lavoro dei docenti universitari e della funzione pubblica della ricerca al servizio del paese;

· di proporre nelle sedi opportune l’adesione dei docenti di tutte le fasce alle dimissioni da tutti gli incarichi per l’impossibilità a svolgere le loro funzioni;

2. IL CRUP ha stabilito di promuovere la raccolta in ogni facoltà e l’invio alla stampa, al MIUR e al Presidente della Repubblica dei curricula di tutti i ricercatori pugliesi, per sensibilizzare l’opinione pubblica sulle competenze e le risorse sperperate dall’attuale indirizzo governativo in tema di ricerca e Università.

3. Il CRUP dichiara la propria seria preoccupazione per le conseguenze dei tagli e del ddl 1905 di riforma dell’università sullo svolgimento del prossimo anno accademico stante lo stato di emergenza prodotto dal blocco del turn-over, dal blocco delle carriere, dalla carenza di risorse e di personale docente.
